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Intensa commozione a Rozzano ai funerali dello sfortunato pugile 

L'ultimo saluto a Salvatore La Serra 
Facciamo in modo che non accada più» 

Migliaia di persone insieme a numerosi atleti hanno preso parte alla mesta cerimonia - Arcari: «Dobbiamo adoperarci per evitare 
queste tragedie» - Ancora polemiche per la comunicazione giudiziaria per omicidio preterintenzionale inviata al pugile Lupino 

« 

ROZZANO — I rintocchi del­
le campane a morto si di­
sperdono tra ì palazzi della 
Casslna, si mescolano allo 
scroscio degli applausi che 
accompagna il breve tragitto 
della bara verso l'uscita. La 
banda, sul sagrato ricoperto 
di fiori, intona le note di una 
marcia funebre. È «il pianto 
della mamma» di Manfredi. 
Ecco, sul portone della chie­
sa di Sant'Angelo compare 
la bara di noce chiaro, coper­
ta da un cuscino di rose 
bianche, portata a spalle dai 
fratelli del giovane pugile 
che ha vinto sul ring ma ha 
perso con la vita. Una mam­
ma piange, ora i lamenti 
strazianti della mamma di 
Salvatore La Serra dicono, 
meglio di qualsiasi parola, 
cosa è il dolore. La folla è 
muta, giovani e ragazze, uo­
mini e donne di ogni età, at­
torno a Salvatore, con gli oc­
chi lucidi. A centinaia hanno 
accompagnato, ieri pome­
riggio, il loro sfortunato 
campione per le strade della 
cittadina. Bisbigliano, lungo 
il tragitto: •Povero ragazzo, 
ma si può morire così?». 

Per 23 giorni hanno spera­
to, quanto è durata l'agonia. 
Si ripetono i battimano, qua­
si a rammentare i momenti 
più belli vissuti assieme, lui 
vincitore sul quadrato, orgo­
glioso e insieme riconoscen­
te. Ma sono applausi brevi, 

stavolta, che rispettano il do­
lore dì questa famiglia di e-
mlgrati, immagine della so­
lidarietà: -Fotografate la ba­
ra, ma non la mamma», dice 
uno dei fratelli La Serra ai 
fotografi. Il corteo si è mosso 
poco dopo le 15 dall'abitazio­
ne dei La Serra, in via Pie­
monte, ha attraversato len­
tamente le strade del none 
tra due ali di folla, preceduto 
dalle corone dell'ammini­
strazione comunale, della 
Federazione pugilistica, del 
Totip, la società per i cui co­
lori Salvatore La Serra com­
batteva, e che l'aveva porta­
to dai ranghi dei dilettanti 
fino all'anticamera del cam­
pionato italiano dei gallo. 
Poi altre corone, decine e de­
cine. con le dediche più Na­
ne, dai campioni di tutte le 
discipline sportive alla locale 
squadra di atletica, formata 
dai ragazzi in tuta verde. Da­
vanti alla bara la fanfara, 
con le note di «Eterna pace». 
Quindi i genitori, le sorelle e i 
fratelli, i congiunti, gli amici 
più prossimi, poi la fiumana 
di gente che la chiesa racco­
glie a stento. 

•Non diamo un giudizio 
sul pugilato», ha commenta­
to il parroco, don Luigi Za-
naboni, durante l'omelia. 
«Non diciamo cne deve esse­
re abolito, ma resta il fatto 
che è uno sport violento, che 

suscita molte riserve». Nel ri­
to religioso questo è stato il 
solo accenno alle polemiche 
in corso, scaturita dal tragi­
co incontro del 10 dicembre 
tra Salvatore La Serra e 
Maurizio Lupino, raggiunto 
nei giorni scorsi da una co­
municazione giudiziaria (il 
reato ipotizzato nel suoi con­
fronti è di omicidio preterin­
tenzionale) che a sua volta 
ha sollevato altre polemiche. 
Maurizio Lupino ha preferi­
to non partecipare alla ceri­
monia di ieri. Erano presenti 
numerosi campioni del ring: 
Nino La Rocca, Sandro Lo-
popolo, Rocco Mattioli, Bru­
no Arcari, Duilio Loi, Rai-
ninger, Minchillo, Loris 
Stecca e altri della squadra 
azzurra. Alcuni di loro sosta­
no fuori dalla chiesa, vengo­
no attorniati dai tifosi. 

Che ne pensa Duilio Loi 
della polemica in corso sul 
pugilato? «Se qualcosa non 
va bene nella boxe, allora bi­
sognerebbe prendere prov­
vedimenti in tutti gli sport. 
Quella di La Serra è una tra­
gedia, è vero, ma è pur sem­
pre una tragedia limitata. In 
questo momento ci sono pro­
blemi molto più grossi, in Li­
bano e nel mondo, ovunque 
ci sia un pericolo di guerra». 

E Bruno Arcari? «Oggi sia­
mo qui per piangere. Biso­
gna fare in modo che l'atti 

del genere non accadano più. 
Ma la boxe è uno sport non 
fatto per far male e. se dipen­
desse da me, non esiterei a 
ricominciare da capo». 

La Rocca è meno propenso 
a rilasciare dichiarazioni. 

Non appena il funerale è 
terminato Nino La Rocca si 
infila in una lussuosa «Mer­
cedes», attorniata dai tifosi. 
ma il campione non risponde 
nemmeno ai loro saluti, anzi 
si volge un po' altezzosamen­
te verso l'autista stringendo 
tra le mani un rotocalco. Gli 
dicono: «Adesso che sei un 
campione non saluti nem­
meno più i tuoi tifosi?». È un 
mezzo rimprovero, che il 
campione glissa con disin­
voltura. Il funerale è finito, 
le polemiche no. Ermanno 
Marchiare, presidente della 
Fcderboxe, ieri ha respinto 
gli .attacchi indiscriminati» 
al pugilato e ha preannun­
ciato alcune iniziative che la 
Federazione proporrà giove­
dì prossimo al ministro della 
Sanità: doppia visita medica 
annuale per tutti i pugili, co­
stituzione di un gruppo di ri­
cerca universitario per lo 
studio del problemi medici 
legati al pugilato. «Se Mauri­
zio Lupino venisse condan­
nato — ha detto — si arrive­
rebbe ad una virtuale aboli­
zione della boxe». 

Giovanni Laccabò La m a d r e di La S e r r a ai funera l i s o r r e t t a dai figli 

L'azzurro terzo nella discesa libera di Laax 

Tra i giganti della neve 
brilla pure Michael Mair 
La prova vinta dallo svizzero Urs Raeber davanti a Klammer 

Kella battaglia dei giganti si 
è infilato l'azzurro. E il tema 
della discesa libera di Laax, 
quarta di Coppa del Mondo. Lo 
scontro austro-svizzero stava 
diventando monotono e così 
Michael Mair lo ha spezzato 
con un eccellente terzo posto a 
5ó centesimi dal vincitore sviz­
zero Urs Raeber e a 44 dall'au­
strìaco Franz Klammer. Se non 
ci fosse Mair il dominio dei gi­
ganti sarebbe asfissiante e in­
fatti tra i primi dieci ci sono 
cinque svizzeri e quattro au­
striaci. Mair non doveva nem­
meno scendere in pista. I tecni­
ci non se la sentivano di ri­
schiare perché dopo l'infortu­
nio durante le preve cronome­
trate di Schladming sembrava 
pericoloso gettare allo sbara­

glio il ragazzo su un tracciato 
da cento e passa all'ora ( Raeber 
ha sciato alla media oraria di 
102,372). Ma Michael dopo le 
belle prestazioni delle prove 
cronometrate ha deciso che il 
rischio non era poi tanto eleva­
to. Se riflettiamo che l'azzurro 
aveva ripreso ad allenarsi il 21 
dicembre il suo piazzamento 
non può che apparirci miraco­
loso. O forse, più semplicemen­
te. il frutto del talento e della 
volontà. 

I/Austria continua a subire 
la Svizzera nonostante le regole 
durissime per mettere assieme 
la squadra. Charly Kahr. alle­
natore degli austriaci, tiene i 
suoi sul filo dello stress: chi ce­
de è spaccialo. Charly Kahr ha 
tanti di quei discesisti da per­
mettersi di considerare ogni 
prova cronometrata uno spa­
reggio. Peter Wirnsberger. per 
esempio, rischia a ogni gara di 

uscire di squadra pur essendo 
uno dei migliori velocisti del 
mondo: limpido, razionale, po­
co propenso a concedere qual­
cosa allo spettacolo e all'acro­
bazia. Ieri è ternato nelle parti 
alte della classifica con un 
quarto posto. 

Michael Mair ha completato 
il panorama del podio: al 1" po­
sto nel supergigante di Madon­
na di Campiglio nel dicembre 
del 1982 e al 2- di Aspen l'anno 
scorso, ha ora aggiunto il terzo. 
Ma gli manca la vittoria in di­
scesa. 

Discesa libera anche per le 
ragazze sulle nevi francesi di 
Puy Saint Vincent. Ha vinto la 
canadese Gerry Sorensen che 
non vìnceva da due anni. Ma il 
dato più rilevante della discesa 
di ieri sta nella sconfìtta delle 
francesi: nemmeno una tra le 
prime 15. 

r. m. 

La formazione bolognese ha un Binelli in più 

È la Granarolo la prima 
candidata allo scudetto 

La seguono Simac, Bertoni, Jollycolombani, Peroni e Star 

Basket 
E proprio la Granarolo la 

squadra da battere! La forma­
zione bolognese guida decisa la 
classifica, seguita in prima bat­
tuta da Simac e Bertoni e in 
seconda da Jollycolombani. Pe­
roni e Star. Giovedì scorso al 
Palasport di Rologna la squa­
dra di Bucci ha travolto sotto 
una valanga di canestri i malca­
pitati giocatori goriziani del 
San Benedetto. Certamente 1' 
aversario non era molto compe­
titivo. probabilmente è stata 
una di quelle giornate in cui 
tutto va bene a tutti (vedi la 
percentuale di tiro: un «pazze­
sco» 70rr da fuori), ma indiscu­
tibilmente la prima vera pre­
tendente di questo scudetto 
1984 è proprio lei. Se adesso poi 
si mettono a segnare anche le 
riserve, come hanno fatto Bi­
nelli e compagni, si salvi davve­

ro chi può! Non abbiamo citato 
a caso Augusto Binelli. uno dei 
giovani attesi con maggiore cu­
riosità in questo torneo, accom­
pagnato dalla sua fama «ameri­
cana.. conquistata cioè nella 
•Lutheran Tiigj schol.. nella 
aliale la società lo aveva man­
dato a «studiare basket». Co­
minciano a capirsi meglio » giu­
dizi molto lusinghieri degli al­
lenatori delle squadre universi­
tarie USA, sempre a caccia di 
nuovi talenti, e già prodighi di 
offerte \erso questo ragazzo. 
Binelli comincia a farsi notare 
nel nostro campionato per ora 
col suo morbido tiro dai 3 me­
tri: un'ala di oltre 2.10. italiana. 
chi la mai avuta da noi? 

Oggi un'altra occasione per 
la Granarolo e Binelli: passdie 
del campo di Varese. Non sarà 
facile, anche se la pattuglia di 
Sales si è ri presentata dopo la 
pausa natalizia in veste piutto­
sto dimessa e spenta. A Berga­
mo contro la Binova ha faticato 
parecchio e ha vinto solo grazie 

Lo sport in TV 

RAIUNO 
Ore 14.10,15.20.16,20: Notizie sportile nel corso di -Domenica 

in—-; 18.30:90" minuto: 19: Calcio, cronaca registrata di un tem­
po di una partita di serie A: 21.30: La domenica sportiva. 

RA1DIF. 
Ore 10.30: In Euroxisione da Morzine (Francia) prima -man­

che- dello slalom maschile di Coppa del mondo di sci: 15.20: 
Risultati primi tempi del campionato di calcio e interviste in 
tribuna: 15.30: Seconda -manche- dello slalom maschile di Cop­
pa del mondo: 16.20: Risultati finali del campionato di calcio: 18: 
Sintesi di un tempo di una partita di serie B: 20: TG 2-Domcnica 
sprint:2335: In Euro\ isione da Barcellona (Spagna). Italia-Cina 
di pallavolo. 

RAITRF. 
Ore 15.10-17.20: TG 3 Diretta sportiva: da Padova. Pctrarca-

Scavolir.i di rugb>; da Roma, ciclocross -G.P. Spallanzani-: da 
Madonna dì Campiglio. Pattinaggio: 19.20: Sport regione: 20.30: 
Domenica gol: 2230: Cronaca registrata di un tempo di una 
panila di serie A. 

Italia-Cina, è la sfida delle grandi deluse ma chi 
vince può sperare ancora di andare a Los Angeles 

Pallavolo 
BARCELLONA — Superata 
Taipei, oggi a mezzogiorno af­
frontiamo la grande Cina: una 
sfida tra due .deluse, che equi­
vale 3d uno spareggio per la 
piazza d'onore. Secondo po*to 
che conserva inalterato il suo 
prestigio ed accende un barlu­
me d» speranza per un viaggio 
in extremis a Los Angeles. 

Con i cinesi ci si augura di 
assistere ati un match spettaco­
lare. Le premesse vi sono tutte: 
sia l'Italia che ìa Cina (la parti­
ta verrà trasmessa dalla Rete 2 
dopo il TG2 notte) si equival­
gono come prestazioni atletiche 
e prestanza fisica. Anche gli e-
leir.entì negativi, difetti dì c-

sperienza e controllo nervoso, 
sono comuni tra le due compa­
gini. In effetti. !a Bulgaria (che 
ieri ha superato senza problemi 
la Tunisia per 3-0). autentica 
dominatrice del torneo, ha su­
perato le sue dirette rivali più 
sul lato psichico che su quello 
fisico. Nei momenti decisivi, i 
bulgari hanno sempre ritrovato 
una carica agonistica sposata a 
calma e raziocinio nel gioco. 
Nell'incontro di esordio con la 
Nazionale cinese, la Bulgaria 
ha rischiato drammaticamente 
nel quinto e decisivo set con il 
punteggio di 14 3 11 per i suoi 
avversari. Ebbene, gli uomini 
di Sìmov. in particolare Todo­
rov. Nikolov. Gounchev ed An-
chelov (il centrale dell'Asti 
Kiccadcnna). hanno sciorinato 
una serie di salvataggi definiti 

da .antologia, infilando gli in­
genui giovani orientali con cin­
que punti consecutivi. 

Il monologo bulgaro sì è ripe­
tuto con gli azzurri nella sfida 
di giovedì pomeriggio: unica 
variante al copione, che I-an-
franco e compagni sono «scop­
piati. a metà del secondo set. 

Ma ritorniamo ai cinesi. -Sul 
campo — è stato osservato da 
più critici — gli atleti M rivela­
no una gran bella squadra. Ben 
preparata, la Cina applica un 
gioco basato su classici canoni 
orientali, un compendio di nu­
merose finte e "veloci" in attac­
co che disorientano i "muri". 
Contemporanearcente però, la 
ricerca dell'alta statura porta 
s>d un rendimento inferiore nel­
la tradizionale dife>a a terra». 

m. r. 

a Mentasti (31 punti) e a una 
spintarella che pare sia arrivata 
dagli arbitri. Per fermare la 
Granarolo certamente non ba­
sta, ma come ben si sa di solito 
giocare contro i più forti risve­
glia gli animi. Ci auguriamo che 
lo spettacolo di Varese sia più 
esaltante di quello piuttosto 
deludente offerto giovedì sera 
al Palasport di San Siro. 

D'accordo, la tensione era 
molta, la partita aveva il sapore 
della rivincita ma Carr l'anno 
scorso non c*era...che il ragazzo 
non abbia ben compreso l'im­
portanza di vincere lo scudet­
to? Oggi a Gorizia per i milane­
si non dovrebbero esserci pro­
blemi. mentre i romani dovran­
no affrontare un'altra battaglia 
contro quella Peroni Livorno 
che appare ben intenzionata a 
finire il girone di andata ai po­
sti alti della classifica. A Pesaro 
invece, la Scavolini sta fatico­
samente risollevandosi dalla 
crisi che l'ha relegata in fondo 
alla classifica. Merito dell'arri­
vo del professor Nikolic, santo: 
ne iugoslavo? O del rientro di 
Mike Silvester? O piuttosto è 
bastato porre fine alle mille po­
lemiche che hanno accompa­
gnato sin dall'inizio del torneo 
la squadra per consentire ai pe­
saresi di ritrovare la voglia di 
giocare e di vincere? 

Rosi Bozzolo 
• IL PROGRAMMA DI OGGI 
(ore 17,30): Serie Al: Bic-Sca-
volini (Pigozzi e Maruzzi); 
Honky-Febal (Paronelli e Ca-
samassima); Simmenthal-Jol-
lvcolombant (Fiorito e Rosi); 
fndesit-Latini (Di Leila e Mag­
giore); S. Benedetto-Simac 
i Baldini e Montella); Star-Gra-
narolo (Teofili e Pinto); Berlo-
ni-Binova (Corsa e Malerba); 
Bancoroma-Peroni (Zeppili e 
BeiisarO; Serie A2: Banca pop;-
Cantine Riunite (Martohni e 
Ardone); Mangiaebevi-Vicenzi 
I Bianchi e Guglielmo); Gedeco-
Rieti (Tallone e Marotto); Ea-
gle-Mr.Day Pamialat (Zanetti-
ni e Cazzafol giocata ieri: Rapi-
dent-Benetton (Filippone e 
Petrosino); BartoUni-Carrera 
«Albanesi e Butti); Lebole-
Marr (Pallonetto e Bandii; Yo-
ca-Italcable (Vitolo e Bernar­
dini). 

Oggi «al Forlanini» il G.P. Spallanzani 

ROMA — Per il ciclocross il 
Gran premio Spallanzani è di­
ventato un importante appunta­
m e n t o stagionale. Nel calenda­
rio nazionale si colloca in asso lu­
to tra le corse di maggior rilievo. 
Rappresenta un primo impegna­
tivo confronto internazionale al 
quale partecipano i migliori spe­
cialisti del mondo e costituisce 
u n a verifica della condizione a-
tletica per gli uomini che il et 
FrancoVagneur chiamerà in na­
zionale per il campionato del 

mondo , che quest'anno si svolge­
rà in Olanda il 14 febbraio. 

Fosse soltanto per questi mot i ­
vi, col campione del m o n d o Libo-
ton a prendere le misure di tutti 
gli altri (tra i quali Saronni e Di 
Tano, che mirano in alto s ia nel­
lo Spallanzani che nel mondia­
le), la corsa sarebbe già da anno­
verare tra le manifestazioni che 
fanno la storia del ciclocross. Ma 
la gara voluta con convinzione 
dal dottor Primicerio e organiz­
zata con meticolosa attenzione e 
straordinaria capacità da Alfre­
do Vittorini, nel contesto dei m o ­
ment i importanti del ciclocross 

ci s ta anche per tante altre ragio­
ni. Intanto il c a m p o di gara: i 
viali e i prati all ' interno dell 'o­
spedale Forlanini di R o m a . 
Quindi il s u o l egame con R o m a e 
gli ambienti sportivi della c i t tà 
che la rendono anche m o m e n t o 
di propaganda sportiva di u n a 
disciplina che troppi considera­
no «povera» e che il gruppo spor­
tivo Spallanzani s ta invece di­
mostrando che ha in sé notevoli 
ricchezze. Se in Italia ci fossero 
una decina di corse c o m e il Gran 
premio Spallanzani al la parten­
za delle gare non mancherebbe­
ro i grandi nomi del professioni­

s m o e a n c h e molti di lettanti tro­
verebbero conveniente frequen­
tare le corse sul fango. Ricca di 
premi e ben col locata nelle pagi ­
ne dei giornali e sugl i schermi 
del la tc'evisìone esercita, com'è 
naturale, il fascino dei grandi 
avveniment i da non mancare e 
s t imola la fantasia agonist ica, 
che ins ieme ad altri aspetti cost i­
tu i scono la mol la del lo sport. 

Ma la corsa dentro l'ospedale S'è 
data a n c h e un altro ruolo non 
m e n o importante di quel lo che 
ha c o m e fatto tecnico agonist ico. 
Essa s'è assunta il compito di 
portare u n m o m e n t o di serenità 

per quanti in u n ospedale c o m e il 
Forlanini soffronto moment i 
difficili del la loro vi ta . 

La g iornata di c ic l i smo che il 
Gran premio Spal lanzani offre 
ogg i a R o m a avrà inizio a Cara-
calla, d a dove partirà il ciclora-
d u n o organizzalo dalI'UISP. La 
carovana dei partecipanti si 
sciogl ierà nel parco dell ospedale 
Forlanini dove alle ore 10 inizie-
ranno le gare di ciclocross. La te­
levis ione riprenderà le fasi s a ­
lienti del la corsa e le trasmetterà 
nel pomeriggio (ore 15.30) su l la 
terza rete. 

Eugenio Bomboni 

Dal 4 al 15 luglio la crociera con .'«Ivan Franko» 

Tutti a bordo 
per festeggiare 
i sessantanni 
dell'«Unità» 

Partenza da Genova e rotta per: Casablanca, Santa Cruz 
e Lanzarote (Canarie), Madera e Barcellona 

Una vita di bordo intensa e divertente, ricca d'interesse 
e di cultura - Un incontro libero in spirito di amicizia 

Ci sono molti modi per festeggiare i sessan-
t'anni dell'Unito: gli inserti speciali, le diffu­
sioni straordinarie, gli incontri grandi e picco­
li per discutere il ruolo del giornale del PCI e 
studiare le forme che lo rendano sempre più 
adeguato ai bisogni di una società che cambia. 

Fra i tanti c'è anche un altro modo — spe­
ciale, piacevole, originale — per festeggiare 
la ricorrenza: andare in vacanza con l't/nitd, 
scegliere una crociera, fare esattamente la 
•Crociera del 60' dell'Unità. Ritrovarsi con 
una piccola folla di compagni ed amici a bor­
do di una motonave fra le più attrezzate della 
flotta sovietica — la «Ivan Franko» — e, affi­
dandosi all'ormai consolidata esperienza di 
•Unità Vacanze», fare per mare un viaggio 
interessante e suggestivo che alterni il riposo 
al divertimento, la scoperta alla riflessione, la 
vacanza al confronto delle idee. 

Viaggiare con l'Unità è divenuta, per molti, 
una piacevole consuetudine. Il calendario che 
«Unità Vacanze» ha presentato per questo '84 
è ricco di appuntamenti: il Capodanno a Pra­
ga o a Istanbul, la Pasqua a Budapest o in 
Jugoslavia o in Asia Centrale, il primo mag­
gio a Mosca o a Berlino, i voli speciali per 
Cuba, le «notti bianche» in URSS, la Transibe­
riana. Ma fra tutte le proposte spicca questa 
•Crociera del 60' dell'Unità», questa specialis­
sima festa dell'Unità sul mare che segna que­
st'anno la sua 14* edizione. 

La partenza è fissata per il 4 luglio e avver­
rà come sempre dal porto di Genova, dove la 
nave rientrerà 11 giorni più tardi, la sera del 
15 luglio. L'itinerario prevede la discesa del 
Mediterraneo fin sotto la penisola iberica. 1' 
attraversamento dello Stretto di Gibilterra e 
l'approdo a Casablanca, una fra le più affasci­
nanti città del Marocco. Da qui. navigando 
nell'Atlantico, si raggiungeranno le isole Ca­
narie, le favolose Esperidi degli antichi greci, 
con scali a Lanzarotte e a Santa Cruz de Tene­
rife. Quindi, intravedendo a distanza le coste 
del Sahara misterioso, si farà rotta verso l'ar­
cipelago di Madera, famoso nel mondo per il 
suo clima dolcissimo e per i suoi vini liquorosi. 
Sosta nel porto di Funchal e quindi ripresa 
della navigazione in senso contrario verso la 
Spagna, dove si raggiungerà Barcellona, lo 
splendido capoluogo della Catalogna, ricca 
tanto di antichi monumenti quanto d'intensa 
vita moderna, centro culturale d'importanza 
decisiva in una nazione che, dopo i lunghi 
anni della dittatura, vuole riprendere il posto 
che le spetta in Europa. 

Il rientro a Genova — è già successo — 
lascerà nei partecipanti un qualche sapore di 

nostalgia: per il fascino di scoperte troppo' 
brevemente gustate, e per la conclusione di 
un'esperienza comune dalla quale ciascuno 
ha potuto trarre qualche cosa di utile. E que­
sto invoglierà a ripeterla, quella esperienza, 
magari con altri amici e su altri mari, ma con 
lo stesso spirito di amicizia, di solidarietà, di 
curiosità intellettuale. 

Gli appuntamenti con l'Unità non sì di­
menticano: non si dimenticano le grandi feste 
nazionali, gli incontri su temi specifici (il 
Mezzogiorno, la scuola, i beni culturali), le 
feste sulla neve. Meno che mai si dimentiche­
ranno queste crociere, queste felici combina­
zioni di turismo e di festa politica, di vacanza 
e di cultura, di svago e di reciproca conoscen­
za. 

E infatti la crociera non offre soltanto l'op­
portunità di visitare Paesi nuovi, di ascoltare 
nuove lingue, di osservare nuovi scenari na­
turali e civili, di trascorrere una vita di bordo 
divertente e intensa; ma è anche — per chi lo 
desidera — un momento di riflessione e di 
confronto interno ai temi di più viva attualità: 
la pace, la comprensione fra i popoli, i canali 
della cultura e dell'informazione, i traguardi 
che è necessario raggiungere per rinnovare 
l'Italia 

Il quotidiano del PCI mette a disposizione il 
suo nome, la sua prestigiosa testata per un 
incontro che è libero e al quale tutti possono 
partecipare in spirito di amicizia. Con l'Unità 
viaggerà sul mare un messaggio di solidarietà. 
di comprensione fra gli uomini e fra i popoli, 
di emancipazione. È questo il vessillo che «U-
nità Vacanze», nel 601 anniversario della fon­
dazione del quotidiano del PCI. vuole fare 
sventolare ancora una volta. 

•-'^~^\ UNITÀ 
{$£&$> _\ VACANZE 
1 f f > y - r t - rcTP ! MILANO 

V.le F. Testi 75 
Tel. (02) 

64.23.557 
64.38.140 

^ / 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. (06) 
49.50.141 
49.51.251 

Ogj i . izaf ione tecn.ca ITALTURIST 

VIENNA 
Vienna è la musica degli Strauss. è il Danubio blu, 
è la casa di Freud, ma soprattutto Vienna è una 
città da scoprire giorno dopo giorno... E per sco­
prirla (o riscoprirla) Unità Vacanze organizza una 
partenza a prezzi sicuramente interessanti! 

PARTENZA: 22 marzo 
DURATA: 4 giorni 
TRASPORTO, aereo 
ITINERARIO. Milano. Vienna. Milano 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE. 296 .000 

La quota comprende il trasporto aereo, la siste­
mazione all'Hotel Kummer (pnma categoria supe­
riore) in camere doppie con servizi con trattamen­
to di pernottamento e prima colazione 

UNITÀ VACANZE M i l A N O - V :e F Tes t i . 7 5 - Tel (02) 6 4 2 3 5 5 7 / 6 4 3 8 140 

R O M A - V ia de i Taur. r . i . 19 - Tel (06) 4 9 5 0 1 4 1 / 4 9 5 1 2 5 1 

avvisi economici 

APS'CA. BOSVO. CASPOGG» Af-
f t :asi apca'Tarrenti p«r settiTia-v» 
c-a->c*>e Prezzi da 170000 Eircoa 
0342 /74o5 l3 (165) 

BOSMXD - Fest -wai Si."a r.e\e - A f f i ­
lasi 4 pesti ietto mor^oca 'e - Te'e-
! w 051,300 466 (16S) 

HOTELS e rescer-ces in Trentino 
informare™ e prencTar>or.i Goda-
«.acame. P.az/a Grarvda 33 - 33023 
C e s Tei 04oì '23002 - Ora u f f .co 

C S D 

VENE2E/MONTE eONDONc (Tren­
t o - Hctei Europa - A3 a ;cnte -rr-
ca-.T. r.sa'.ta - Tel iCWóll 47183 -
M t s e a- G e r a o i.re 20 000 ( ISTI 

AIUTATEMI O i tosse m g-a*5 ir,. 
a a reti? e <5i nva s.ireMa K'ìr.a Tere­
sa von E u e n t ^ u f i . Ist Cred fon-
3 à ' 0 c o r w L>r>eMà 82. 33100 B-J-
ra rc . Te efono0*71<i53tO - 341S2 

<182l 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

INTÀ SANITARIA 10CAIE 1-23 • TORNO 
AVVISO M GARA PtR APPALTO CONCORSO 

tn esecutoria ala deaerazione n. 4 0 9 5 / 6 6 / 8 3 del 1 /12 /83 è indetto 
appalto concorso par r aggiudicatone «JeEa fornitura di due gamma-came­
ra con calcolatore par un imporro presunto do L 400 .000 .000 . 

L'agguAcasone avverrà m «ansi dar art. 15 lettera b) deXa legga 
3 0 / 3 / 8 1 n. 113. 

Ala gara possono partecipare p»ù imprese appositamente e tempora­
neamente raggruppate ai sansi dea art. 9 delta legga 3 0 / 3 / 8 1 n. 113 

Neta demanda di partecpazione g i interessati dovranno dimostrare di 
non trovarsi in alcuna deSe condanni previste d a r art. I O defia legge 
3 0 / 3 / 8 I n . 113: inoltre dovranno documentare quanto previsto dagli art. 
11-12 lett. a) 13 lerwa b) d) data suddetta legge. 

R tentine di ncerone della domande di partecipinone scade afle ora 12 
del 22* gwrno successivo aa'mvìo del bando di gara arUrfìoo deXa Comu­
nità Europea, avvenuto i 3 / 1 / 1 9 8 4 . 

La domande di partecpatxme dovranno essere inviate al seguente 
«torme: USL 1-23 Ospadth San Giovanni Barrar*. Ufficio ProtocoBo. 
Cso Bramente 88 • 10126 TORINO -Tel. 011.65.66, e dovranno esser* 
.édane « kngua italiana. R_ PRESIDENTE 

Prof. Aldo OLIVIERI 
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